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Primo Levi «vietato»
al Liceo scientifico
di S. Pietro in Cariano
■ Carodirettore,

il liceoScientificoStatalediS.Pietroin
Cariano,Verona,nelqualelavoriamo
comedocenti,èdiventatoscuolaauto-
nomaquest’anno,edovevadarsiunno-
me.Allasceltasièproceduto,dopouna
largaconsultazione,seguendoleindica-
zionidellaC.M.12/11/1980n.313.Il
ConsigliodiIstitutohadeliberatol’inti-
tolazioneaPrimoLevi,tenendoconto
delleindicazioniedeicriterivotatidal
CollegiodeiDocenti,ilcuiparereèob-
bligatorio.

Sulladignitàumanaeciviledellaper-
sonadiPrimoLeviesulsignificatoedu-
cativodiunasceltadiquestogenerea
noisembravachecifossepocodadiscu-
tere.Abbiamoappreso,dunque,con
sorpresaesconcerto,dallecolonnedel
quotidianolocalelanotiziadell’opposi-
zionedell’AmministrazioneComunale
diS.PietroinCariano.«Noncipiace»:
maperché?Lamotivazionenoncirisul-
tachiara.Vediamoinvececonprofonda
preoccupazioneilpossibileeffettoche
questointerventopuòavere,anchealdi
làdelleintenzioni,suchinellascuolavive
elavoraesuigiovani,chenesonoiprin-
cipaliprotagonisti.

Giàdadueannilapresidenzadella
Camera, inaccordoconilministerodel-
laPubblicaIstruzione,halanciatointut-
telescuoleilprogetto«Igiovanielame-
moria», intesoafarsìchelatestimonian-
zadellaShoahsiapostacomeelemento
rilevantenelpercorsoeducativodelle
giovanigenerazioni,eperdueannila
nostrascuolahaaderitoaquestopro-
getto.Èdipochigiornifaancheilvoto
parlamentarechestabilisceinItalial’isti-
tuzionedella«GiornatadellaMemoria».

Ma,comesembra,aS.FlorianoPrimo
Levinonhabisognodiesserericordato.
Daqualchetempo,infine, imuriesterni
dellanostrascuolasisonoriempitidi
scrittenonproprioconfortanti.L’ultima
èapparsaall’internodelcortile,proprio
vicinoallaportad’ingresso.Dice:«Ban-
doalleciance,manoallespranghe».

Paolo Berto
(seguono 27 firme)

S. Pietro in Cariano (Verona)

Docenti all’estero
Ascoltate anche noi
per fare la legge
■ Gentiledirettore,

daoltre25anniilpersonalescolastico
italianoall’esterochiede,cosìcomele
comunitàdeinostriconnazionali,un’or-
ganicarevisionedellalegislazioneche
regolagliinterventiculturaliescolastici
delnostroPaesenelmondo.Finoadora,
tuttavia, il legislatoreèintervenutosolo
conprovvedimentitransitori,disorgani-
ciespessocontroproducenti,senzain-
tervenireafondosuiproblemidiquesto
settore.Èorailcasodeldisegnodilegge
n.4149B,indiscussioneprossimamen-
tealSenato,ilcuiart.9èdedicatoamo-
difichecheintervengono,tral’altro,su
unamateriagiàregolatadallacontratta-
zioneconleorganizzazionisindacali.
Neldibattitoparlamentare,inoltre,non
sonomancatipesantiapprezzamentisul
personalescolasticoitalianoall’estero.

PurnelrispettodellasovranitàdelPar-
lamentoinmaterialegislativa,ritenia-
mocheilprovvedimentoindiscussione
nonrispondaalleesigenzediunamo-
dernapoliticadellapresenzaculturale
italianaall’esteroechecritichegenera-
lizzateadun’interacategoriasianodel
tuttoingiustificate.Èperquestimotivi
cheabbiamopropostoche-primadel-
l’emanazionedinuovenorme-sidia
luogoadun’approfonditaindagineco-
noscitivasullasituazioneeffettiva.

Graziano Priotto
Marco Visentini

Dopo-voto/1
La questione
Settentrionale
■ SonounlettoredelNord(ValleCamoni-

ca,provinciadiBrescia),diprofessione
avvocato.Seguoconunacertaappren-
sioneildibattitochesièapertosullepa-
ginedelgiornalesulla«questioneset-
tentrionale»:«PartitodelNord»o«coa-
lizionedelNord»?

Sciocchezze,comequellesul«centro-
sinistra»coltrattinoosenzaetsimilia!
Piuttostodovremmochiedercichecosa
chiedeoggiallaPoliticalaSocietàcivile
delNordeperchémaiil feelingtraque-
st’ultimael’Ulivosièquasicompleta-
menteesaurito.Quellasettentrionaleè
unasocietàopulentaeinsicura,pienadi
difettimadinamicaeconcreta,disillusa
rispettoallapoliticanazionale(percerti
versiancheneiconfrontidiquellaeuro-
pea),convintadiaveredentrodiséle

energiesufficientiperrispondereinpro-
prioallesfidedellamodernità.

Alcentro-sinistraquestasocietàadde-
bitaoltretuttounvizio«giacobino»,nel
sensocheveniamopercepiticomequel-
li«tuttitesi»(direbbeVerdone)adage-
volareunriformismodall’alto,attraver-
sol’azionedigoverno,piùcheun’ade-
guatarappresentazionenellesedi istitu-
zionalidelleistanzediunasocietàchesi
senteinsematura.Questeaspettative
nonsannochefarsenedinuovi«partiti
delNord»elainesorabileancheselenta
disaffezioneneiconfontidellaLegaèun
chiarosegnodiquellochedico.

Durantelarecentecampagnaeletto-
ralemisonospessotrovatospiazzatodi
fronteadomandediquestotipo:perché
l’Ulivononhapostorimedioallacattiva
regolanonscrittacheimponedecennie
decenniperlaultimazionediun’infra-
strutturapubblica(strada,ospedale,
ecc.),mentrenellanostraprovincia
(Brescia)ozona(ValleCamonica)esi-
stonoenergieprivatechelapotrebbero
assicurarnelarealizzazioneinquattroe
quattr’otto?;perchéunavisitaspeciali-
sticaounarimozionedicatarattarichie-
donodaicinqueagliottomesidiattesa
pressounospedalepubblico,mentresi
fannoindueotregiorniinquelloprivato
(magariconlostessomedico)?;perché
la«giustiziaminore»(traprescrizioni,
giudicidipaceegiudiciaggregati)è
quasiormaiunoptional,mentreicitta-
dinisisentonoinsidiatieprivatidiunatu-
telagiurisdizionaleefficace,nonostante
ripetuteesemprepiùintricateeincon-
cludentiriforme?...

Tutticapisconochelapartitadecisiva
sigiocanelNord,nonsoloperchéèla
partepiùabitataepiùevolutaintermini
economici,maancheperchéanticipale
tendenzedelrestodelPaese.Nelcentro-
sinistra,eavolteanchenelnostroParti-
to,sembraperòchenoncenesirenda
contoesipreferiscaparlarediunapoliti-
caautoreferenzialechenonguardaalle
domandeespressedallasocietà,maa
schemiastrattiepersinoirritanti.

Avv. Pier Luigi Milani
Malegno (Bs)

Dopo-voto/2
Grazie D’Alema
■ Carodirettore,

hounagrandeangosciadallaqualenon
riescoancoraaliberarmi.Dobbiamoes-
seregratialCompagnoD’Alemaper
averciregalatograndiemozioniespe-
ranze.HolaconsapevolezzacheilPresi-
dentehabenlavoratoperilbenedel

Paese.Èparadossaleeincomprensibilee
tuttavia,indemocrazia,anchequandoil
giudiziodeglielettoriècosìseverobiso-
gnaaccettarlo.Sitrattadicapireeinter-
pretarliquestigiudizielavorarecon
maggioredeterminazioneperil lorosu-
peramento.LedimissionidelPresidente
D’Alemadimostranograndedignità,
noncomuni. Intantoglifacciogliauguri
diunprontoritornonelleistituzioni.Gli
augurialgiornaleealpartitodiundecisi-
voriscatto.

Laurito Antonio
Spezzano Albanese (CS)

Dopo-voto/3
La campagna del Polo
■ Carodirettore,

hogranderispettoperquestovotoalle
regioni,anchesepensosiastatopiùun
giudiziosommariocheil fruttodiunaat-
tentavalutazionecomplessiva.Ciabbia-
moprovatoinognimodopurdifarcidel
male,conpersonalismi,paurediege-
monia,dubbisullaleadership,ecisiamo
riuscitibenissimo,sonopassateinse-
condopianotuttequellecoseeccezio-
nali fatteinquestiannichecihannopor-
tatoadessereunPaeseconlecarteinre-
golaall’altezzadell’Europaedoltre.Ma
nondisperiamo,questoCentro-Destra,
chedicentrohabenpoco,havintoque-
steelezionisolamentecavalcandotemi
didisagiosocialecomelasicurezzae
l’immigrazionecheavrebberomeritato
benaltrasensibilitàespessorepolitico,
creandounclimadipaura,disfiducia,di
arroganzaedidubbiastimanelleistitu-
zioni.

Macredosiagiuntoilmomentochela
Chiesaprendaunaposizionechiaranei
confrontidiquestonuovoschieramento
politico,acosavalgonogliappellidel
Papaallatolleranza,allasolidarietàedal-
l’integrazione,quandolargapartedi
quell’elettoratosi identificaedapprezza
politichesull’immigrazionechesfiorano
l’assurdoel’incivile.Credovisiaunain-
compatibilitàdifondocheprimaopoi
dovràemergere.Èperquestochechie-
doaquestoCentro-Sinistradirimboc-
carsi lemanicheediripartiregiàdado-
manicongrandeumiltà,riccodeipropri
valori,nellastessadirezionediprima.

Gabriele Fantini
Cesena

Abbiamo pubblicato tre interventi di-
versi di analisi sul dopo-voto e sulle di-
missioni di D’Alema: tre scritti fra i mol-
tissimi arrivati in redazione. Vogliamo
comunque ringraziare tutti quelli che
hanno inviato lettere, e-mail e fax sul-
l’argomento, e fra gli altri i lettori Ro-
berto Rebonato (di Castelbelforte-Mn),
Giuseppe Lentini (Camisano Vicentino),
Dr. Fortunato Paloscia (Brindisi), Men-
tino Preti (Bologna), Daria Milanesi
(Milano), Enzo Paderni (Cazzago S.N.-
Bs), Luca Giambanito (Savigliano, Cn),
Luigi Geri e Giuliana Riccò (Reggio Emi-
lia), Alfredo Bianchi (Venturina, Li),

Mari Perantoni (Sassari), Fausto Barba-
ni (Bologna), Guerrino Bellinzani (Ro-
dano-Mi), Bernard Journo (Roma),
Otello Rosito (Milano), Franco Vigo
(Savona), Pasquale Palermino (Trezza-
no Rosa-Mi), Cosetta Degliesposti (Bo-
logna), Attilio Seccia (Guardiagrele-
Ch), Paolo Sgarzi (Monteveglio), Aldo
Novellini (Torino), Davide Brocchi
(Dusseldorf), Wanda Piccinonno, Sabi-
na Pastura e Riccardo Tamburini (Mila-
no), Domenico Rubini (Roma), Roberto
Ansaloni (Mirandola-Mo), Angelo Me-
rinno (Torino), Roberto Clemente (Tur-
riaco-Go).

Call center
Catena di montaggio
o seria opportunità?
■ Gentileredazione,

inrelazioneall’articoloapparsosull’Uni-
tàdell’11aprile, intitolato«Lavorarein
uncallcenter?Comelacatenadimon-
taggio»,mipermettodidissentiresual-
cunipunti.Chiviscriveèun’operatrice
delcallcenterdiInfostrada,aPozzuoli.
Sonostataassunta, infatti,pocopiùdi
unannofacomeoperatricedi«custo-
mercare»edoggifacciopartediun
gruppogiovane:la«Retention»chesi
occupasoprattuttodirisolvereiproble-
miamministrativi. IlcallcenterdiNapoli
puòesseredefinitounacatenadimon-
taggiosolosesi intendeperquestaunla-
vorodigruppomiranteastabilireman-
sioniecompetenzealfinediun’ottimiz-
zazionedelservizio.

Ilcallcenterèsìun«luogodovesicon-
centranocentinaiadipersonechesiav-
vicendanointurniechecopronole24
oreei365giornicheDiomandainter-
ra»,esattamentecomepuòesserloun
ospedaleconprontosoccorsocheforni-
sceilsuoserviziosempre,senzadistin-
zionetragiorniferialiofestivieorediur-
neonotturne.Permoltigiovani,soprat-
tuttodelSud,lapropostadi lavorarein
uncallcenterdiunagrandeaziendaco-
meInfostrada,èun’opportunitàimpor-
tanteperilpropriofuturoprofessionale
ancheperchi,ecenesonotanti,nonin-
tendefarequestolavoropertuttalavita.

SonolaureatainMaterieletterariee
primadilavorareaInfostrada,misono
«arrabattata»nei lavoripiùvarisenza
averenessunagratificazionesottoilpro-
filoprofessionalenéeconomico.Viassi-
curochelamiasituazioneècomunea
moltialtrioperatorichesonoinposses-
sodeldiplomadilaureaecheprestano
serviziopressoilcallcenterdiPozzuoli.
Hoinviatodiversicurriculaeadogni
convocazioneperuncolloquioèstata
presa,sempreesolo, inconsiderazione
l’esperienzalavorativanelcallcenterdi
Infostradapiuttostocheititolicheavevo
conseguito.Se,adistanzadiunanno,
qualcunomichiedessecosahoimpara-
tolavorandonelcallcenterdiInfostra-
da,larispostasarebbeimmediata.Solo
inquestoambiente,chemièsembrato
fosserappresentatonell’articolodelsig.

Rossicomeun«lagermodernonella
giungladelletelecomunicazioni»,ho
imparatoalavorareingruppo,acomu-
nicareconimieicolleghieconlagente
ingenerale,conlaqualesonoquotidia-
namenteincontattorispondendoalte-
lefono.

Tiziana Minervini
Napoli

Casco in motorino
Ma non è più semplice
far rispettare il codice?
■ Carodirettore,

holatesseradelpartitooraDsdal1945
quandodicevanochelaterraeradei
contadini.EdonZenoSaltinipredicava
«fe’dumucc»fateduemucchi.Laterra
nonèdeicontadiniedeimucchisene
fannoun’infinità.Oraiononsosesiano
statiincapaciquellichehannoideatoil
comunismooincapaciquellichenon
l’hannoattuato.Diconocheèimpossi-
bile.Mah!LaCostituzionedellaRepub-
blicaitalianaèfondatasul lavoroesulla
libertà, laleggecheimponediportareil
cascoaimotociclistitoglielalibertàfisica
emorale;quellideimotorinisembrasia-
nolepersonepiùarischio.Miamoglieè
cadutaincasaseavesseavutoilcasco
nonsisarebbeferitaallatesta.

Nonsarebbepiùopportunoimporre
aimotociclisti,automobilistiecamioni-
stidirispettareilcodicestradaleealle
forzedell’ordinedifarlorispettare?Con
tutteleprecauzionichesonostateprese
gli incidentieimorticontinuanoadau-
mentare.

Anchequestogiornaleèdallapartedi
questaleggemanondicedelledifficoltà
chehannoquellichelodebbonoporta-
re;forseifavorevolisonoquellichenon
loportano?

Pietro Camellini
Carpi (Mo)

Immigrazione
e criminalità
problema nazionale
■ Carodirettore,

gli immigrati:ciservono?Nonciservo-
no?Dovelimettiamo?Aqualeregimedi
sudditanzalisottoponiamo,qualora,su-
peratelenonpocheremore,siriescead
accordareloroidirittichespettanoad
ognicittadinodelmondo?Perladestra
sitrattasoltantodiutilizzarequestomo-
tivocomeunagrandeoccasioneeletto-
rale,quasifosseunesaltanteidealepa-
triottico;unpuntod’onoreperriscattare

ladignitàeilprestigiodiquestanostra
Italiaimmiseritadallainvasionediorde
barbariche.

Lasinistra,percontro,hafattofatica
adinquadrareilcomplessofenomeno
dell’immigrazione,creandomotividi
malcontentochefavorisconol’iradei
cittadinichesiritrovanovittimediuna
agguerrita,crudele,criminalitàdistra-
da,edespostiafrequentiattididelin-
quenza.

C’èstata,econtinuaadesserci,non
sempreperragionicheattengonoalla
oggettivadifficoltàdiraggiungereima-
lavitosidiimportazione,unasottovalu-
tazionedelfenomenoche,perlasua
portataassurgealledimensionidiun
problemanazionale.Cittàpercittà,so-
noormainutritepattugliedicriminali
cheoperanoinmodobanditescoren-
dendoinsicuralavitadeicittadininei
quartieridellegrandicittàenegliangi-
porti.Ildiscorsocheriguardaquestain-
desideratapresenzadiimmigratinon
può,innessuncaso,rientrare,senon
conunanettadistinzione,neldramma-
ticofenomenodellaimmigrazionesem-
prepiùincontenibile.

Benedetto Caruso
Venezia-Mestre

Reggio Calabria
a chi interessa?
■ Carodirettore,

ReggioCalabriaèlacittàcolpiùaltonu-
merodilatitanti,circatrecento(300!),
secondolestimedelprocuratoredella
DirezioneDistrettualeAntimafiadott.
SalvatoreBoemi.Lacittàcolpiùaltonu-
merodipostivacanti inmagistratura, il
21%rispettoal13%cheèlamediana-
zionaleeinfine,tantopercitarequalche
altrodatosconcertante,èlacittàcolpiù
impressionanterapportofra‘ndranghe-
tistieforzedell’ordine(1a2).Nellasua
provincia,compostada94comuni,so-
nostatecensite86coscheperuntotale
di3.600affiliati;quindiunosconcertan-
terapportodensitàmafiosa-popolazio-
ne.InoltreilpostoallaProcuragenerale
diReggioCalabriaèrimastovacanteper
bendueanni.Chiunquepuòfornirsidi
questidatirichiedendoaRomagliatti
dellacommissioneparlamentareAnti-
mafiarelativialleinchiestesullaCalabria.

Vorreiricordarechenonmoltotem-
pofa,dopol’ergastoloinprimogrado,
laCorted’Assised’appellodiReggioCa-
labriahaassoltotutti inoveimputatidel-
l’omicidiodelmagistratodiCassazione
AntoninoScopelliti,uccisonel1991a
CampoCalabro,chedovevasostenere
lapubblicaaccusanelmaxiprocessoalla
mafiaistruitodaGiovanniFalcone.

Datempogiornali locali,nonostante
bombeintimidatorieagiornalisticorag-
giosi,segnalanoaReggioingombranti
«cuciture»trailConsigliodell’Ordinefo-
renseeilConsigliogiudiziario.Adesem-
piolebachechedeiprincipidelForonon
hannomaisegnalatocensure,radiazio-
ni,sospensioni.AMilanoglielenchiso-
nolunghi,cosìcomeinaltrecittàd’Ita-
lia.DaReggioaMessina,aCatanzaro,
daMessinaaReggio,aCatania.Selacit-
tàèpaludosaeoppressadaunaillegalità
diffusa,perdirlacoldottorBoemi,magi-
strato«ditrincea»aReggio,èaltrettanto
verochequestacittànonhapunticerti
diriferimento.

DirecenteildottorMacrìdellaDir.
Naz.Antimafia,sidomandavasuun
quotidianonazionale:«ReggioCalabria
achi interessa?».Alloraperchéscanda-
lizzarcitantosepoipercavilliburocratici
ecronicalentezzadellagiustiziasimet-
tonoinlibertàdegliassassini?

Leone De Grassi
Cittadella (Pd)

8 settembre: dopo 57 anni
gli «allievi ufficiali»
diventano sottotenenti
■ Illustrissimodirettore,

comecapofiladegliallievidelIVReggi-
mentodiArtiglieriadiCorpodiArmata,
hoseguitodamoltianniil lungoiterdel-
laleggeperlapromozioneasottote-
nentedegliAllieviUfficialicombattenti
deiCorsidel1943,nonpromossiase-
guitodell’8settembre.

Anomedeimieicommilitoni,Lesarò
infinitamentegratosevorràpubblicare
sulSuogiornalequestanotizia:«GliAllie-
viUfficialicombattentidituttelearmi
del1943possonorichiedere,adoman-
daentroilprimoagosto2000,airelativi
DistrettiMilitari, lapromozioneasotto-
tenenteatitoloonorifico,aisensidella
Legge2agosto1999n.277,Gazzetta
Ufficiale11agosto1999.Cordialisaluti
agli interessatiedinparticolareaicom-
militonidelIVReggimentodiArtiglieria
diCorpodiArmatainBolzano»,

Dannunzio Di Nardo
Firenze

LA POLEMICA ■ Risarcimenti e danni alla persona: i mille dubbi

Il «blocco» della Rc-auto
■ Carodirettore,

hosentitodirecheèstatafattaunaleg-
gechediminuiscedimoltoirisarcimen-
tichespettanoachihasubitodellele-
sioni.Mièstatodettocheèstatafatta
dalgovernoD’Alema.Facciofaticaa
crederci.Melohadettounamicoche
gestisceunapompadibenzina.Nonho
parole,machecosastasuccedendoin
Italia?

Mihannodettocheèfattaperconte-
nerel’inflazione,maqualeinflazione,
quelladellecompagnieassicurative?
Nonpossiamopropriogioirenoiauto-
mobilisti.Questinonsonorisarcimenti,
questaèun’offesaaglisfortunatiche
subisconodeidannifisici.Masapete
cheleassicurazionicostanosempredi
più, lecompagnieènotoriochespendo-
noogniannomigliaiadimiliardiper il
fattochecirimettonoognianno,eades-
sononvoglionopiùdarenemmenoquel
poco?Perviveredobbiamolavorare
sempredipiù,èsemprepiùdifficilevi-
vereinItalia.

Stefano Molon
Solesino (Pd)

LA RISPOSTA

GIULIANO CESARATTO

Gentile Stefano Molon, la questione del blocco delle tariffe
assicurative riferite alla responsabilità civile degli incidenti
stradali(Rc-auto)èstataampiamentetrattatadaquestogior-
nale ametàmarzo,neigiornidell’approvazionedapartedel
governo D’Alema del cosiddetto pacchetto-antinflazione e
nei giorni successivi quando divenne aspro lo scontro tra
Ania, l’associazione delle compagnie assicuratrici che chie-
devainveceulterioriaumenti,e lostessoministrodell’Indu-
stria, Enrico Letta, acceso sostenitore dell’urgenza del con-
gelamento-stabilitoperunanno-delletariffeinvigore.

Da tutti i «non assicuratori» (anche dall’Unità) si espresse
immediato consenso all’operazione subito trasformata in
decreto legge. Consenso che non elimina ovviamente le
molte perplessità che nascono da un’imposizione politica a
quello che dovrebbe essereun fatto di mercato (la tariffa) né
da alcune questioni rimaste ai margini dell’operazione, pri-
ma fra tutte quella della valutazione del danno biologico,
frontequestosulqualelecompagniefannodasempreostru-
zionismo, nel senso che prima di sborsare cercano per vie
tortuoseespessomercanteggiandodi«prendereperilcollo»
ildanneggiatoallungandotempieformalitàburocratiche.

E questo al di là dei parametri ai quali viene affidato il cal-
colo monetario del danno subìto e che - ha ragione Stefano
Molon-variadaregionearegione,nonsempreèchiaramen-
te riconducibileacifre,porta spesso icontendenti -assicura-
zione da una parte e sinistrato dall’altra - in tribunale per
lunghi e obliqui contenziosi civili nei quali le compagnie

chiamate a pagare hanno però, e quasi in tutti i casi, dalla
partedelmanicoilcoltellodelrisarcimentoequellodelladi-
fesa legale. Ma questa è un problema aperto, nel senso che
anche chi - come le associazioni dei consumatori - ha difeso
il blocco perché le compagnie, unite daun tacito patto, ave-
vano (hanno) sfondato ogni accettabile confine tariffario
conaumenti inpochianni tra il150e il300%,hasollevatoe
continuaasollevaredubbisullaquantificazionedel«danno
biologioco» e su altre questioni tariffarie quali il bonus-ma-
lus per moto e motorini, l’applicazione stessa del blocco a
certetariffe, lascarsatrasparenzadellestessetariffeRcchere-
stano una giungla dove l’unica certezza è stata l’aumento
strisciantedegliultimianni.

Il blocco ha fermato un’escalation senza fine e ha aperto
una discussione, tutt’ora in corso, suimolti nodieconomici
del settore Rc-auto. Ha anche aperto un fronte inedito - ed è
questa un’operazione che si può senz’altro definire di sini-
stra - quello del confronto sulle tariffe diun bene, l’assicura-
zione-auto, che in quanto obbligatoria dovrebbe essere se
non calmierata con decreti, comunque rapportata ai costi
industriali e mai frutto di accordi o patti tra compagnie per
farpagareagliutentiil fattodinonsaper(ononvolere)inter-
venireasmascheraretruffe,abusi,dannisimulati.

È una guerra, signor Molon, ma il blocco ha messo un
puntofermo.Unpuntoindifesadichisiassicura,pagaenon
fa «torte» con l’amico automobilista né cerca complici tra
carrozzieri, medici legali, periti. Da questo punto bisogna
partire - come abbiamo scritto più volte - per arrivare alla ta-
riffaequaepossibilmentefissa,allabancadatidegli inciden-
ti,allatrasparenza,equitàeprontezzadeirisarcimenti.


